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Milioni di cristiani si apprestano a celebrare
la festa più significativa per loro e più deci-
siva per la loro fede: la Pasqua, memoria
della risurrezione da morte di Gesù di Naza-
ret. 
Il cristianesimo deriva da questo evento che
è stato annunciato, narrato, testimoniato a
caro prezzo, fino alla persecuzione e alla
morte da quelli che sono stati e sono i veri
discepoli di Cristo. 
«Morte e vita si sono affrontate in un prodi-
gioso duello. Il Signore della vita era morto,
ma, ora, vivo, trionfa». Queste parole della
“sequenza pasquale”, nel testo originale la-
tino, condensano in pochissimi vocaboli -
precisamente undici - il vero senso della Pa-
squa: la vittoria del bene sul male, la rivin-
cita della vita sulla morte. 
«Il primo giorno della settimana, Maria di
Magdala si recò al sepolcro al mattino,
quando era ancora buio, e vide che la pietra
era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e

andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo,
quello che Gesù amava, e disse loro: “Hanno
portato via il Signore e non sappiamo dove
l’hanno posto!”. Pietro allora uscì insieme al-
l’altro discepolo e si recarono al sepolcro.
Correvano insieme tutti e due…» (Gv 20,1-4).
La tomba, nella tradizione biblica, evocava
le ombre degli inferi. Così come nel cuore
di ogni persona anche oggi il sepolcro pone
la domanda più inquietante attorno al mi-
stero della morte. La ragione resta confusa,
turbata, senza parole. Ma il mattino del
“primo giorno dopo il Sabato”, il sepolcro
sorprende i tre visitatori: la pietra è rove-
sciata, la tomba vuota. Si apre sul mondo il
primo “segno” di Colui che ha infranto il po-
tere della morte. Provati dal dolore per la
perdita del loro maestro e, forse, tormentati
dai rimorsi per non averlo seguito più da vi-
cino e difeso, i discepoli avevano come un
macigno che gravava sulle loro speranze. Ma
la novità della scomparsa del corpo defunto
di Gesù li rimette in moto e, come una scin-
tilla, riaccende a poco a poco il fuoco della
loro fede. «Maria corse da Simone e dall’al-
tro discepolo… Correvano insieme Pietro e
Giovanni…». Tutti corrono il mattino di Pa-
squa. Forse perché tutto ciò che riguarda
Gesù non sopporta mediocrità, merita la
“fretta” dell’amore. Corrono sospinti da un
cuore in tumulto, perché hanno ansia di luce
e la vita ha fretta di rotolare via i macigni
dall’imboccatura del cuore. Ma ecco che di
fronte al sepolcro scoperchiato e vuoto ci
sono reazioni diverse; modi diversi di vivere
la Pasqua: in Maria di Magdala la risposta
del cuore; in Pietro la reazione perplessa del
dubbio; in Giovanni l’intuizione della fede. 

Tu, perché corri?

La Maddalena va al sepolcro con l’inten-
zione di piangere il Maestro defunto e di ri-
versare sul suo corpo inerte quelle attenzioni

che il suo cuore di donna le suggeriva. As-
somiglia, la Maddalena, a chi è affascinato
da Cristo, ma lo considera più un ricordo da
mantenere vivo che non il Vivente per sem-
pre. Troppo spesso il Gesù in cui crediamo è
morto, e noi pensiamo di fargli un piacere
portandogli ancora gli unguenti per imbal-
samarlo. Gesù è “morto” quando lo teniamo
fuori dalla nostra vita; “morto” se resta
chiuso nei tabernacoli delle nostre chiese
senza uscire mai in strada con noi; “morto”
se la sua parola non spacca il mare di ghiac-
cio che soffoca e raggela il nostro cuore.
Gesù è morto e sepolto quando la nostra di-
venta una religione senza fede, un quieto ap-
partenere alla cultura cristiana senza che il
fuoco della sua presenza contagi la nostra
vita e quella altrui. “Morto” se la fede non
cambia la nostra economia, la nostra poli-

BUONA PASQUA!
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tica, la nostra società; “morto” quando ci arrocchiamo
sulle nostre posizioni di “cattolici” scordando il nostro es-
sere prima dei cristiani e prima ancora degli uomini.
Poi c’è Pietro. Ricompare nel Vangelo di Giovanni dopo
aver rinnegato il Maestro. Il suo rinnegamento, del quale
si era sinceramente pentito, sembra ancora offuscargli la
vista. Entra nel sepolcro, osserva i teli funerari giacenti a
terra e il sudario in una posizione eccezionale, ma rimane
perplesso, quasi paralizzato interiormente. Pietro assomi-
glia a quei credenti che misurano il proprio cammino più
alla luce dei loro risultati, spesso deludenti, che non in base
alla certezza dell’amore di Dio. 
Infine c’è Giovanni, “il discepolo che Gesù amava”,
l’unico dei dodici che era rimasto a fargli compagnia sul
Calvario, e che, forse, lo aveva deposto assieme a Giu-
seppe d’Arimatea e a Nicodemo, nel sepolcro. Entrato
nella tomba, il mattino di Pasqua, Giovanni constata che
nella cavità sepolcrale tutto è rimasto come il venerdì sera.
Solo che l’avvolgimento della sindone (pur senza il mi-
nimo spostamento), non racchiude più il corpo defunto del
Signore. Si è come svuotato dall’interno. Giovanni “vide
e credette”. Perché l’amore ricevuto e contraccambiato gli
permise di vedere con gli occhi del cuore. Siamo così di
fronte al compimento di una promessa di Gesù che aveva
detto: «Chi mi ama sarà amato dal Padre mio, anch’io lo
amerò e mi manifesterò a lui» (Gv 14,21). È vero che la
fede di Giovanni è solo aurorale. Ma la scintilla è scoc-
cata!

Il vero nome della speranzaIl vero nome della speranzaIl vero nome della speranza

Un pensatore e scrittore contemporaneo (Albert Camus)
un giorno fece questa straordinaria dichiarazione:
«L’uomo ha bisogno di qualcosa che sia diverso dalla
terra!». È una sincera ammissione che dentro di noi c’è
l’attesa di qualcosa che non sappiamo precisare: tutti, nel
fondo dell’anima, avvertiamo una grande speranza, ma
nello stesso tempo non riusciamo a capire come sarà pos-
sibile colmarla. Nel corso dei secoli i “mercanti di felicità”
e i “venditori sleali di paradiso” hanno via via promesso la
loro soluzione. Hanno detto che sarà la cultura a rendere
felice l’uomo. Ma non è stato così! Hanno detto: sarà il
progresso a rendere felice l’uomo. Ma non è stato così!
Hanno detto: sarà il benessere a rendere felice l’uomo. Ma,
ancora una volta, non è stato così! Allora hanno detto che
sarà la libertà da ogni legge morale a rendere felice
l’uomo. Il fallimento di questa ulteriore proposta è davanti
agli occhi di tutti! A Pasqua la Chiesa annuncia la giovi-
nezza perenne del Vangelo e pronuncia ancora una volta il
nome della vera speranza donata all’uomo: si chiama Ri-
surrezione.
«Cristo mia speranza è risorto», canta la liturgia pasquale.
«Sì, ne siamo certi, Cristo è veramente risorto», risponde
coralmente, con voce commossa, la comunità dei credenti.
Questa è la scintilla che incendia di luce nuova la nostra
vita. Riaccogliamola in questa Pasqua. Ravviviamola nel-
l’intimo del cuore. Condividiamola con chi è ancora nel
buio del dubbio e dell’indifferenza. Allora brillerà di nuovo
fulgore in noi e attorno a noi il fuoco della fede e del-
l’amore. La certezza della vittoria definitiva del bene sul
male, della vita sulla morte. Questo è davvero l’augurio
non convenzionale, il più vero e il più bello, che possiamo
scambiarci reciprocamente nella vigilia della grande Festa.
Buona Pasqua! A tutti! Con tutto il cuore!

Don Claudio

Celebrazioni Penitenziali e ConfessioniCelebrazioni Penitenziali e Confessioni Celebrazioni Penitenziali e Confessioni Celebrazioni Penitenziali e Confessioni 
in preparazione alla Santa Pasquain preparazione alla Santa Pasquain preparazione alla Santa Pasquain preparazione alla Santa Pasqua

Venerdì 13 Marzo, ore 15.00: ragazzi di I e III media

Sabato 14 Marzo, ore 2.00 - 4.00 (nell’ambito dell’iniziativa “24 ore per
il Signore”): giovani e adulti

Mercoledì 18 Marzo, ore 17.00: ragazzi di IV elementare

Venerdì 20 Marzo, ore 15.00: ragazzi di II media

Venerdì 20 Marzo, ore 20.45: Celebrazione Penitenziale vicariale per Cre-
simandi, giovanissimi e giovani (in Seminario)

Mercoledì 25 Marzo, ore 17.00: ragazzi di V elementare

Lunedì 30 Marzo, ore 21.00: Celebrazione Penitenziale interparrocchiale
e Confessioni individuali per giovani e adulti (in Cristo Re)

Giovedì 2 Aprile, 15.00 - 18.00: giovani e adulti

Venerdì 3 Aprile, ore 9.00 - 12.00 e 15.00 - 18.00: giovani e adulti

Sabato 4 Aprile, ore 9.00 - 12.00 e 15.00 - 17.00: giovani e adulti

Domenica 5 Aprile, ore 9.30 - 12.00: giovani e adulti

Domenica delle Palme e della Passione del Signore (29 Marzo)
ore 10.45: Commemorazione dell’ingresso di Gesù in Gerusalemme - Benedizione
dei rami d’ulivo (sul Sagrato della chiesa) e S. Messa 
(Le altre S. Messe festive avranno il consueto orario: Sabato, ore 17.30; Domenica,
ore 8.30 e 18.30)

Triduo Pasquale (2-4 Aprile)

Giovedì Santo: 
ore 9.30: S. Messa Crismale con la partecipazione dei Cresimandi (in Cattedrale)
(ore 15.00-18.00: possibilità di celebrare il Sacramento del Perdono)
ore 17.00: S. Messa nella Cena del Signore (per i ragazzi)
ore 21.00: S. Messa nella Cena del Signore e Adorazione Eucaristica

Venerdì Santo: 
ore 8.00: Celebrazione delle Lodi
(ore 9.00-12.00 e 15.00-18.00: possibilità di celebrare il Sacramento del Perdono)
ore 15.00: Preghiera per i ragazzi
ore 21.00: Azione Liturgica della Passione del Signore

Sabato Santo:
ore 8.00: Celebrazione delle Lodi
(ore 9.00-12.00 e 15.00-17.00: possibilità di celebrare il Sacramento del Perdono)
ore 21.30: Veglia Pasquale nella Notte Santa
È la celebrazione più importante dell’anno. Nessuno dovrebbe mancare!

Domenica di Pasqua (5 Aprile) ore 8.30 – 11.00 – 18.30: S. Messa

Lunedì “dell’Angelo” (6 Aprile) ore 8.00 e ore 10.00: S. Messa

Calendario delle Celebrazioni per la
Settimana Santa e la Santa Pasqua
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Cos’è la Sindone 
La Sindone è un lenzuolo di lino tessuto a
spina di pesce delle dimensioni di circa metri
4,41 x 1,13, contenente la doppia immagine
accostata per il capo del cadavere di un uomo
morto in seguito ad una serie di torture cul-
minate con la crocifissione. 
L’immagine è contornata da due linee nere
strinate e da una serie di lacune: sono i danni
dovuti all’incendio avve-
nuto a Chambéry nel 1532.
Secondo la tradizione si
tratta del Lenzuolo citato
nei Vangeli che servì per
avvolgere il corpo di Gesù
nel sepolcro.
Questa tradizione, anche se
ha trovato numerosi riscon-
tri e altrettante smentite
dalle indagini scientifiche
sul Lenzuolo, non può dirsi
definitivamente provata o negata. 
Certamente invece la Sindone, per le carat-
teristiche della sua impronta, rappresenta un
rimando diretto e immediato che aiuta a
comprendere e meditare la drammatica realtà
della Passione di Gesù. Per questo il Papa
Giovanni Paolo II l’ha definita “provoca-
zione all’intelligenza” e “specchio del Van-
gelo”.

Cenni storici 
La sua storia ricorda un film d’avventura, di
quelli che ti tengono incollato allo schermo.
A tutt’oggi le prime testimonianze docu-
mentarie sicure e irrefutabili relative alla Sin-
done di Torino datano alla metà del XIV
secolo, quando Geoffroy de Charny, valoroso
cavaliere e uomo di profonda fede, depose il
Lenzuolo nella chiesa da lui fondata nel 1353
nel suo feudo di Lirey in Francia. A Torino
arrivò nel 1578, quando Emanuele Filiberto
la trasferì definitivamente nel capoluogo pie-
montese. Tra le due date una storia fatta di
innumerevoli vicissitudini, compresi i gravi
danni subiti nell’incendio del 4 dicembre
1532 con le fiamme che devastarono la
Sainte-Chapelle di Chambéry dov’era custo-
dita. I notevoli danni furono riparati nel 1534
dalle Suore Clarisse di quella città. 
Nella notte tra venerdì 11 e sabato 12 aprile
1997, poco prima di mezzanotte, un altro fu-
rioso incendio si sviluppò nella Cappella
della Sindone a Torino. Le fiamme devasta-
rono la Cappella barocca seicentesca proget-
tata da Guarino Guarini, ma la Sindone non
fu direttamente interessata dall’incendio poi-
ché il 24 febbraio 1993, per consentire i la-
vori di restauro della Cappella, era stata
provvisoriamente trasferita (unitamente alla
teca che la custodiva) al centro del coro della
Cattedrale, dietro all’altare maggiore, pro-

tetta da una struttura di cristallo antiproiet-
tile e antisfondamento appositamente co-
struita. Poiché durante l’incendio nella
Cappella del Guarini furono superati i 1000
gradi centigradi, è evidente che se in quel
momento la Sindone fosse stata ancora lì
conservata, sarebbe andata completamente
distrutta, e invece non subì alcun danno. 
Attualmente la Sindone è conservata a To-

rino nell’omonima Cap-
pella incastonata tra il
Duomo di San Giovanni
Battista e Palazzo Reale,
in posizione distesa, piana
e orizzontale all’interno
di una teca a tenuta sta-
gna, in assenza di aria e in
presenza di un gas inerte.
La teca è stata prodotta
nel 2000 ricorrendo alle
più aggiornate tecnologie

del settore aerospaziale e, in particolare, rea-
lizzandone il corpo metallico mediante la la-
vorazione di fresatura di un unico lingotto di
lega leggera aeronautica, mentre la superfi-
cie superiore è costituita da un cristallo mul-
tistrato di sicurezza. Nel 2002 il tessuto è

stato ripulito da alcune tracce rimaste dopo
l’incendio di Chambéry, sono state tolte le
toppe applicate due anni dopo dalle suore di
quella città, così come è stato sostituito il telo
di supporto per poter porre la Sindone nella
nuova teca di conservazione per evitare il pe-
ricolo che con l’ossidazione, il colore del telo
si faccia più scuro e l’immagine meno chiara.

L’amore più grande, ostensione 2015
Dopo 5 anni dall’ultima Ostensione, e dopo
due dall’Ostensione televisiva straordinaria in
mondovisione (30 marzo 2013 - Sabato Santo)
voluta dall’Arcivescovo di Torino come tappa
nel cammino di «nuova evangelizzazione» del-
l’Anno della Fede 2012-2013, la Sindone sarà
nuovamente esposta nel Duomo di Torino dal
19 aprile al 24 giugno. Il 21 giugno ci sarà la
visita di Papa Francesco. 

Uno specchio del Vangelo
Sul tessuto è impressa l’immagine di un
uomo che porta i segni della flagellazione e
di una corona di spine, i fori dei chiodi, una
profonda ferita al costato, il ginocchio sini-
stro malridotto da ripetute cadute. Il volto, di
indicibile bellezza, «tumefatto e macchiato
di sangue» appare «dolcissimo nella serena
solennità della morte» (Card. Severino Pa-
letto). La Sindone – ancora oggi al centro di
affascinanti e controverse vicende da parte
degli scienziati – certamente è straordinario
oggetto di devozione, che rievoca con im-
pressionante precisione le sofferenze patite
da Gesù di Nazareth durante la sua passione.
Le analogie con la narrazione evangelica

sono impressionanti.
A cominciare dalla flagellazione, che Pon-
zio Pilato aveva ordinato forse con la se-
greta speranza di sottrarre Gesù alla pena
capitale. Le impronte della flagellazione –
circa 120 – si notano in tutto il corpo del-
l’uomo della Sindone, ma soprattutto sulla
schiena. La vittima veniva, infatti, legata a
una colonna con il viso rivolto verso di essa.
Lo strumento usato dai Romani per questa
tortura era il flagello taxiliato, costituito da
strisce di cuoio appesantite da palline acu-

La Sindone, tra storia, scienza e fede

Diocesi di Alba - Vicaria della Città

Pellegrinaggio e visita alla Sindone e

alla Basilica di Maria Ausiliatrice, nel

bicentenario della nascita di don

Bosco: Venerdì 12 Giugno 2015.

Prenotazioni entro il 23 Maggio, presso

l’Ufficio diocesano Pellegrinaggi (Ve-

scovado - Piazza mons. Grassi, 9 - Mar-

tedì, Giovedì e Sabato, ore 9.00 - 12.00)

«Lasciamoci raggiungere
da questo sguardo che
non cerca i nostri occhi,
ma il nostro cuore. Ascol-
tiamo ciò che vuole dirci,
nel silenzio, oltrepassando
la stessa morte».

Papa Francesco
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minate di piombo, che scarnificavano l’intero
corpo al punto che talvolta provocavano la
morte della vittima. Il sangue è presente in
modo copioso su tutto il corpo sindonico. 
Il Vangelo racconta che i soldati, dopo aver
intrecciato una corona di spine, la misero in
capo a Gesù, e lo schernivano percuotendolo
sulla testa con una canna. Tutta la superficie
del cranio dell’uomo della Sindone è segnata
da tracce di sangue, che sono più numerose
sulla nuca. Ciò corrisponde a una corona non
consistente in un piccolo cer-
chio di spine, ma a un vero e
proprio casco di rovi calcato
in testa, che evoca le insegne
regali in uso all’epoca in
oriente.
Il corpo impresso sul lino pre-
senta due ampie ferite lacero
contuse sulle due spalle, pro-
vocate dallo sfregamento della
trave orizzontale che il con-
dannato alla crocifissione do-
veva trasportare fino al luogo
dell’esecuzione. Infatti, nella
crocifissione romana il palo
verticale, lo stipite, era già infisso a terra,
mentre solo il palo orizzontale – una trave del
peso di oltre 50 chili detta patibolo – veniva
legato alle braccia distese del condannato, e
poi assicurato con una fune alle caviglie, col-
legando con una corda i diversi condannati.
Dunque, le cadute di Gesù furono provocate
anche dagli strattoni dei due ladroni che lo
accompagnavano.
La Sindone documenta in modo inequivoca-
bile che l’uomo avvolto in quel lenzuolo è
caduto molte volte. Ci sono una serie di
traumi cranici, provocati dalla robusta trave
del patibolo che ad ogni inciampo schiac-
ciava violentemente il capo del condannato
contro le pietre della strada. Gesù con le
braccia legate al patibulum non può ripararsi
il volto con le mani e va a cadere rovinosa-
mente faccia a terra. Oltre al volto, anche le
ginocchia evidenziano numerose lesioni
della stessa natura. I soldati del picchetto che
accompagnava i tre sul Golgota si accorgono
della prostrazione di Gesù, e forse temono
che possa morire lungo la strada. Allora, con

procedura insolita, costringono un uomo che
passa di là, Simone di Cirene, a caricarsi il
patibolo sulle spalle.
A questo punto, anche se alleviato del carico,
il volto di Gesù è una maschera di sangue.
L’uomo della Sindone ne fornisce una “foto-
grafia” impressionante: il setto nasale è rotto;
c’è un’ecchimosi al centro della fronte, e poi
una contusione all’altezza dello zigomo de-
stro che comprime l’occhio.
Giunto al Calvario, Gesù viene spogliato
brutalmente del suo mantello dai soldati, che
per non tagliarlo lo tirano a sorte. Le ferite,
rimaste aderenti alla stoffa, vengono riaperte
dal brusco strappo della tunica. La Sindone
mostra alcuni rivoli di sangue che sono ri-
conducibili proprio allo strappo di un tessuto
incollato alla pelle.
Tutto è pronto per la crocifissione. La Sin-
done riserva qui le sorprese maggiori: tutti
gli artisti medioevali raffigurano il Cristo
crocifisso nelle mani, mentre nella Sindone
l’uomo avvolto nel lino non ha il palmo delle
mani forate dai chiodi, ma sono invece i polsi
a presentare il segno caratteristico dei ferri.
L’anatomia conferma oggi che questa era
l’unica modalità che rendeva sicura la croci-

fissione. Nell’uomo
della Sindone non
compare l’impronta
del pollice: è un effetto
inevitabile della le-
sione del nervo me-
diano, causata dal
chiodo, che fa flettere
automaticamente il
pollice verso il palmo.
Lo sfregamento dei
fasci nervosi contro i
chiodi, sui quali va a
pesare tutto il corpo,
procura un dolore lan-

cinante. Nell’uomo della Sindone, i piedi
sono fra loro sovrapposti e trafitti da un
unico lungo chiodo, che tormenta atroce-
mente il condannato durante il movimento
rotatorio di oscillazione tra la posizione di
accasciamento e sollevamento. La Sindone,
fedelmente, ne fornisce traccia: la ferita del
polso sinistro presenta due rivoli separati,
che derivano dalle due posizioni tenute dalla
vittima durante l’agonia. Lo stesso Gesù –
come ogni condannato al patibolo – per al-
cuni istanti si accascia gravando sui chiodi
delle mani, e poi si risolleva per non soffo-
care facendo leva sul chiodo che gli trafigge
i piedi. È in questa posizione che il Figlio di
Dio ha la possibilità di parlare, perdonando i
suoi carnefici, dialogando con il ladrone pen-
tito, e rivolgendosi a Maria e all’apostolo
Giovanni. Poi, tutto è compiuto, e Gesù
muore. Viene sepolto in tutta fretta per via
del sabato incombente. In questo modo, il
suo corpo non viene lavato, cosicché viene
affidato al sudario con tutti i segni della
cruenta passione.

Durante la deposizione e il tragitto verso la
tomba, molto sangue misto a siero esce dalla
ferita del costato. Il colore più intenso dimo-
stra che si tratta di sangue fuoriuscito dopo la
morte della vittima.
Ma la Sindone ci parla misteriosamente
anche della risurrezione: affinché l’immagine
si sia riprodotta è stato necessario che il ca-
davere sia rimasto nel sudario almeno 24 ore,
ma non più di qualche giorno, perché altri-
menti la putrefazione avrebbe distrutto l’im-
magine e il lenzuolo stesso. Tempi che
cor rispondono a quanto avvenne nel sepol-
cro trovato vuoto dalle donne e dai discepoli,
la mattina di quel primo giorno dopo il sa-
bato.

Davanti alla Sindone possiamo pre-
gare così: «Signore, fa di me la tua
sindone. Quando, deposto nuova-
mente dalla croce, vieni in me nel sa-
cramento del tuo corpo e del tuo
sangue, che io ti avvolga con la mia
fede e il mio amore come in un suda-
rio, in modo che i tuoi lineamenti si
imprimano nella mia anima e lascino
anche in essa una traccia indelebile.
Signore, fa del ruvido e grezzo panno
della mia umanità la tua sindone!».

Padre Raniero Cantalamessa

«Al cuore della fede cri-
stiana, per Paul Ricoeur,
c’è “un nucleo simbolico”,
quello del “servitore soffe-
rente, dell’uomo gradito a
Dio perché dà la vita per i
suoi amici”. Prefigurato da
Isaia, svelato nei Vangeli e
ricordato dall’immagine
misteriosa impressa sul
sacro lino». 
Card. Carlo Maria Martini

La Chiesa ha sempre badato a definire
la Sindone “un segno”, anche contro il
pericolo dell’idolatria, e ad affidare
alla scienza le valutazioni sulla sua sto-
ricità. La forza evocativa di quel volto,
dei segni della flagellazione e delle
spine, crea un impatto che istintiva-
mente ammutolisce molti visitatori.
“Specchio del Vangelo”, così Giovanni
Paolo II chiamò la Sindone, la cui im-
magine, disse, «ha un rapporto così
profondo con quanto i Vangeli raccon-
tano della Passione e morte di Gesù
che ogni uomo sensibile si sente inte-
riormente toccato e commosso nel
contemplarla».
Un’icona non solo da guardare dun-
que, ma da cui “sentirsi guardati”. 
Interpellati da quello sguardo, da
quelle ferite. Dall’icona del dolore in-
nocente; dal mistero della sofferenza e 
della redenzione. 
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Il prossimo 2 Maggio, a Torino, sarà procla-
mato “Beato” Fratel Luigi Bordino, originario
di Castellinaldo. Fratel Luigi ha vissuto la sua
esistenza in modo semplice ed eroico, nella fe-
deltà alla vocazione religiosa e al carisma del
Cottolengo. Esempio e modello di dedizione a
Dio e ai fratelli, testimone del Vangelo della ca-
rità, Fratel Luigi è per tutti un incoraggiamento
a camminare sulla strada della santità: la mi-
sura alta della vita cristiana, vocazione di tutti
e di ciascuno. 

Il 12 agosto 1922, a Castellinaldo, cuore del
Roero, nacque il terzogenito dei coniugi Gia-
como Bordino e Rosina Sibona. Tre giorni
dopo venne battezzato con il nome Andrea.
L’educazione ricevuta dalla famiglia, molto re-
ligiosa, e la frequenza assidua della parrocchia,
formarono umanamente e cristianamente il pic-
colo Andrea. Molta influenza ebbe su di lui una
figura quasi leggendaria a Castellinaldo, suor
Ernestina: era lei ad accompagnare il percorso
di crescita umana e spirituale dei giovani del
paese. A sette anni, Andrea ricevette la Prima
Comunione e nel settembre 1930 ricevette la
Cresima. A scuola era un ragazzo come tanti
altri, non eccelleva nello studio, ma non si sco-
raggiava e aumentava l’impegno. Andrea aveva
un’intelli genza pratica. Alternava i passatempi
comuni ai suoi coetanei (distinguendosi nel
gioco delle bocce e del pallone elastico, lo
“sport nazionale” delle colline), all’aiuto al
padre in campagna, nelle vigne. «Adoperava la
vanga con la stessa disinvoltura di uno scrittore
che tiene in mano la penna», racconterà il fra-
tello maggiore, Risbaldo.
A soli 19 anni venne nominato presidente della
locale sezione di Azione Cattolica. Nel gennaio
1942 fu arruolato nell’artiglieria alpina della
“Cuneense” e dopo pochi mesi partì insieme al
fratello Risbaldo per la Campagna di Russia,
durante la quale fu fatto prigioniero. Successi-
vamente i due fratelli vennero divisi: Andrea fu
inviato in Siberia, nel terribile “Campo 99”. Ri-
dotto in fin di vita, vide sotto i suoi occhi mo-
rire tanti commilitoni, ma si prodigò
incessantemente nel dare conforto ai sofferenti
ed ai morenti. Venne poi trasferito nell’Uzbe-
kistan, tra gli ammalati agonizzanti dove ritrovò
il fratello, anch’egli prigioniero e addetto alle
cucine. Con la fine della guerra, i due fratelli
rientrarono in Italia nell’ottobre 1945. La terri-
bile esperienza della guerra e delle violenze

inaudite a cui aveva assistito, segnarono in
modo indelebile la personalità di Andrea: egli si
sentì in dovere di fare qualcosa per gli altri, e
pian piano maturò la sua vocazione alla carità,
scegliendo di impegnarsi ad assistere i malati e
i poveri.
Nel luglio 1946 entrò nei Fratelli della Piccola
Casa della Divina Provvidenza, il Cottolengo di
Torino fondato nel 1832 da San Giuseppe
Benedetto Cottolengo, che ospita ancora oggi

persone affette dalle più disparate malattie e di-
sabilità fisiche e psichiche. L’anno successivo
iniziò il noviziato, e nel 1948 emise la profes-
sione religiosa con il nome di Fratel Luigi della
Consolata. Frequentò poi un corso infermieri-
stico con grande profitto e, dopo un tirocinio al-
l’Ospedale Maria Vittoria, cominciò a lavorare
nel reparto chirurgico e nella sala operatoria del
Cottolengo. Si dimostrò un infermiere eccezio-
nale con competenze estese alle pratiche di ane-
stesista. Egli rivelò di possedere anche grandi
doni dello Spirito: una predisposizione al con-
siglio ed al conforto, una scienza chiara, un in-
telletto invidiabile ed una pietà veramente
cristiana. Dove i medici facevano fatica a por-
tare consolazione ci pensava Fratel Luigi; per i
medici rappresentava il miglior ambasciatore da
inviare ai parenti di malati in fin di vita o ap-
pena spirati. La sua giornata era dedicata piena-
mente all’attività infermieristica, ma non
trascurò mai la preghiera e la vita interiore.

Al centro della sua professionalità vi erano i
malati: le sue attenzioni fraterne e professionali
verso i pazienti non miravano solamente alla
cura del corpo, ma anche alla loro anima. Al
momento giusto diceva loro le parole più op-
portune costringendoli a riflettere. La sua testi-
monianza di fedeltà religiosa, la sua vita di
preghiera e la disponibilità generosa al servizio
caritativo lo favorivano per il dialogo di fede,
sempre di poche parole, che egli proponeva con
disarmante semplicità. 
Dal 1959 al 1967 ricoprì cariche di responsa-
bilità fra i “Fratelli Cottolenghini” e nella di-
rezione della stesso Cottolengo. Fratel Luigi,
con brevi parole e semplici gesti, illuminati da
innumerevoli “Deo gratias”, offriva un soste-
gno a tutti. Per i suoi confratelli era un aiuto a
divenire spiritualmente più forti e a ritrovare il
fervore dei primi tempi della vita religiosa. Nel
giugno 1975, sentendosi poco bene, si sotto-
pose ad alcune analisi del sangue. La diagnosi
fu spietata: leucemia mieloide, una malattia
che lui conosceva bene e il cui esito (a quel
tempo) era la morte. Fratel Luigi, senza dispe-
rarsi, benediceva continuamente la Provvi-
denza, dicendo a tutti coloro che lo andavano
a trovare nel suo letto d’ospedale: “Facciamo
la volontà di Dio”. Nel gennaio del 1977, con
la massima semplicità, ricevette l’Unzione
degli infermi. Dopo aver gestito per oltre due
anni la sua malattia come se fosse stata quella
di un altro, il 25 agosto 1977 il suo corpo non
resse più e chiuse gli occhi alla vita terrena.
Dopo qualche ora gli vennero espiantate le cor-
nee, il suo ultimo atto di donazione a favore di
due persone non vedenti.
Tra il 1988 e il 1993 per Fratel Luigi si svolse
la prima fase del processo di canonizzazione. Il
12 aprile 2003, Papa Giovanni Paolo II lo di-
chiarò Venerabile.
Successivamente tra il 2010 e il 2014 si è
svolto il processo diocesano sul miracolo com-
piuto nel 1991. Viste le conclusioni della Con-
sulta medica, della Consulta dei Teologi e di
quella composta dai Vescovi e Cardinali, il
giorno 3 aprile 2014 Papa Francesco ha pro-
mulgato il decreto che riconosce l’avvenuto
miracolo con una guarigione inspiegabile per i
tempi, le modalità e la gravità della malattia,
per intercessione del Venerabile Fratel Luigi
Bordino. Il 2 Maggio prossimo sarà procla-
mato Beato. Uno “come noi”, riconosciuto
“eroe della carità”!

Fratel Luigi Bordino di Castellinaldo sarà Beato

«Tra i Sacramenti, certamente quello della Riconciliazione rende presente
con speciale efficacia il volto misericordioso
di Dio: lo concretizza e lo manifesta conti-
nuamente, senza sosta. Non dimentichiamolo
mai, sia come penitenti che come confessori:
non esiste alcun peccato che Dio non possa
perdonare! Nessuno! Solo ciò che è sottratto
alla divina misericordia non può essere per-
donato, come chi si sottrae al sole non può
essere illuminato né riscaldato».

(Papa Francesco, dal Discorso alla Penitenzieria apostolica, 12 Marzo 2015)

Un nuovo Confessionale
In vista dell’Anno Santo della Misericordia, il Giubileo StraordinarioIn vista dell’Anno Santo della Misericordia, il Giubileo StraordinarioIn vista dell’Anno Santo della Misericordia, il Giubileo Straordinario

indetto da Papa Francesco a cinquant’anni dalla conclusione del Con-indetto da Papa Francesco a cinquant’anni dalla conclusione del Con-indetto da Papa Francesco a cinquant’anni dalla conclusione del Con-

cilio Vaticano II (8 Dicembre 2015 - 20 Novembre 2016), si è pensatocilio Vaticano II (8 Dicembre 2015 - 20 Novembre 2016), si è pensatocilio Vaticano II (8 Dicembre 2015 - 20 Novembre 2016), si è pensato

di dotare la nostra chiesa di un nuovo Confessionale, adeguato alle esi-di dotare la nostra chiesa di un nuovo Confessionale, adeguato alle esi-di dotare la nostra chiesa di un nuovo Confessionale, adeguato alle esi-

genze della privacy e della discrezione che il Sacramento della Ricon-genze della privacy e della discrezione che il Sacramento della Ricon-genze della privacy e della discrezione che il Sacramento della Ricon-

ciliazione richiede.ciliazione richiede.ciliazione richiede.

Chi vuole, può contribuire alla spesa con una donazione libera. Grazie!Chi vuole, può contribuire alla spesa con una donazione libera. Grazie!Chi vuole, può contribuire alla spesa con una donazione libera. Grazie!
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Torneremo a Saint Jacques! 
Anche se si fanno ancora sentire i colpi di coda dell’inverno, noi
pensiamo già all’estate! Quest’anno torneremo a St. Jacques con
due importanti novità:
IL LUOGO: 
saremo ospiti della casa di “don Dario” (per i veterani di St. Jac-
ques, si tratta della ex “Casa Bianca di Armaz”)  molto più ampia,
accogliente, dotata di ampi spazi sia interni che esterni, per attività
e giochi all’aperto. 
LE DATE: 
12 - 18 luglio: CAMPO GIOVANI 
18 - 25 luglio: CAMPO RAGAZZI (elementari e medie)
Il costo di viaggio e soggiorno è di € 150,00 per partecipante.
L’iscrizione (con l’acconto di € 30,00) potrà essere effettuata
presso la segreteria della parrocchia, a partire da lunedì 30 marzo
(fino ad esaurimento posti).

l periodo quaresi-
male di quest’an -
no ha visto fiorire
nella nostra par-

rocchia una nuova inizia tiva
che ha avuto una soddisfacente
adesione: “Sui sentieri della
Parola”.  Il nostro parroco ha
pensato che sarebbe stato bello
trovarsi in gruppi di famiglie
una volta la settimana per ri-
percorrere, con una traccia da
lui fornita, la bellezza dei sen-
tieri del Vangelo domenicale. 
Così, grazie all’ospitalità di al-
cuni parrocchiani, sono nati dei
gruppi che hanno riscoperto 
il piacere di stare insieme in
una serata diversa, nella quale,
con l’aiuto dello Spirito, hanno
riascoltato, meditato, condi-
viso, pregato e vissuto la Parola
della domenica appena tra-
scorsa, cercando di penetrarla a
fondo e di lasciarsi penetrare. 
Tale iniziativa si integra mira-
bilmente con “Il cammino della
nuova Evangelizzazione” ed i
conseguenti “gruppi del Van-
gelo” curati da padre Celestino
che, da molti anni, spende le
sue migliori energie in questo
suo “sogno” di missionarietà. 
Tornando all’iniziativa quaresi-

male, possiamo dire che le no-
stre serate sono iniziate quasi 
sottovoce, con atteggiamenti ti-
midi e lunghi silenzi, poi, piano
piano, le persone più ritrose, te-
nute per mano dalle più lo-
quaci, si sono amalgamate, il
gruppo è diventato omogeneo e
tutte le frasi che venivano pro-
nunciate nella condivisione,
anche le più semplici, sono
state di arricchimento per tutti. 
Non è mancata la timida pre-
senza di alcuni elementi ma-
schili, che, se pure in modo
sporadico, hanno portato alle
serate un “valore aggiunto”
molto significativo. 
Nel momento della preghiera
poi, non è mai mancato un ri-
cordo per i defunti della par-
rocchia che sono ormai una
triste costante e questa pre-
ghiera ci ha fatto sentire proprio
“famiglia”. È stata un’espe-
rienza molto bella di cui dob-
biamo essere grati, che ha
creato nuove amicizie ed ha rin-
saldato quelle già esistenti, nel
comune denominatore della
“Parola” che da sempre guida o
dovrebbe guidare la nostra vita.

Una famiglia della Comunità

La Caritas informa
Pubblichiamo l’appello della Caritas letto al termine delle Sante
Messe festive della III Domenica di Quaresima, in occasione della
raccolta mensile delle offerte per la carità.

Siamo grati per questi momenti che ci permettono di condividere
con la Comunità parrocchiale il cammino che stiamo facendo: ci
rafforzano nell’impegno e nel senso di responsabilità. 
Abbiamo la sensazione, purtroppo sostenuta dai dati di affluenza al
Centro di ascolto e dal tipo di richieste, che la crisi economica nella
nostra città stia toccando la fase più acuta: molte famiglie sono rima-
ste senza alcun reddito o con entrate sempre più scarse ed incerte.

La lotteria natalizia ha fruttato 5.000,00 euro che nei mesi di di-
cembre, gennaio e febbraio sono stati interamente utilizzati non per
risolvere, ma per arginare situazioni drammatiche.
La cifra è stata così destinata: 
Mense scolastiche: euro 1.020,00 
Medicinali e ticket: euro 410,00 
Bollette utenze domestiche: euro 1.470,00 
Contributi per affitti e spese condominiali: euro 1.120,00 
Viaggi di rientro e documenti soggiorno: euro 610,00 
Interventi vari: euro 654,00
Totale: euro 5.284,00

Anche se la tentazione di lasciarci prendere dallo sconforto, in qual-
che momento è grande, vogliamo proseguire nel nostro servizio,
cercando nella Comunità nuovi contributi di collaborazione e di
idee e rinnovando l’appello a donare la vostra offerta agli incari-
cati della Caritas, al termine della Messa. Grazie!

Sui sentieri della Parola

I
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Il mese di Maggio per la comunità
cristiana, è il mese mariano per ec-
cellenza. Come tale, esso è diven-
tato nel corso dei secoli una delle
devozioni più care al popolo cre-
dente. Coincidendo almeno in
parte con il tempo pasquale, è assai
propizio per illustrare la figura di
Maria quale madre che accompa-
gna la comunità dei discepoli rac-
colti in unanime preghiera, in
attesa dello Spirito Santo (cfr At
1,12-14). Questo mese, pertanto,
può essere occasione per ritornare
alla fede della Chiesa delle origini
e, in unione con Maria, compren-
dere che anche oggi la nostra mis-
sione è annunciare e testimoniare
con coraggio e con gioia Cristo
crocifisso e risorto, speranza del-
l’umanità. 
Negli orientamenti pastorali per il
decennio 2010-2020, pubblicati
con il titolo “Educare alla vita
buona del Vangelo”, i Vescovi ita-
liani ci ricordano che «Maria,
donna esemplare, porge alla Chiesa
lo specchio in cui essa è invitata a
riconoscere la propria identità, gli
affetti del cuore, gli atteggiamenti e
i gesti che Dio attende da lei. Con
questa disponibilità, ci poniamo

sotto lo sguardo della Madre di
Dio, perché ci guidi nel cammino
dell’educazione» e della vita.
Per dare maggiore concretezza a
questo impegno, durante il pros-
simo mese di Maggio, in chiesa e
presso le vie della parrocchia pre-
gheremo con il S. Rosario secondo
il calendario seguente. 

da Lunedì a Ve-
nerdì ore 21.00; Via Crispi, n°Via Crispi, n°Via Crispi, n°Via Crispi, n°
15:15:15:15: Lunedì ore 21.00; Via N.Via N.Via N.Via N.
Sauro, n° 10:Sauro, n° 10:Sauro, n° 10:Sauro, n° 10: Lunedì ore 21.00;
Via B. Fenoglio, n° 12:Via B. Fenoglio, n° 12:Via B. Fenoglio, n° 12:Via B. Fenoglio, n° 12: Martedì
ore 20.30; Via Cocito, n° 1:Via Cocito, n° 1:Via Cocito, n° 1:Via Cocito, n° 1: Mar-
tedì ore 21.00; Via D. Chiesa, n°Via D. Chiesa, n°Via D. Chiesa, n°Via D. Chiesa, n°
12:12:12:12: Martedì ore 21.00; Via Vi-Via Vi-Via Vi-Via Vi-
varo, n° 54:varo, n° 54:varo, n° 54:varo, n° 54: Martedì ore 21.00;
Via A. Moro, n° 7:Via A. Moro, n° 7:Via A. Moro, n° 7:Via A. Moro, n° 7: Mercoledì ore
21.00; Via G. Miroglio, Ter-Via G. Miroglio, Ter-Via G. Miroglio, Ter-Via G. Miroglio, Ter-
razze:razze:razze:razze: Mercoledì ore 20.30; ViaViaViaVia
Oberdan, n° 8:Oberdan, n° 8:Oberdan, n° 8:Oberdan, n° 8: Venerdì ore
21.00; Corso Piave, n° 49/2: Ve-
nerdì ore 21.00.
L’invito a partecipare è rivolto a
tutti! 
Se ci sono persone disponibiliSe ci sono persone disponibiliSe ci sono persone disponibili
ad organizzare la preghiera delad organizzare la preghiera delad organizzare la preghiera del
Rosario nelle zone non ancoraRosario nelle zone non ancoraRosario nelle zone non ancora
presenti nell’elenco, sono pre-presenti nell’elenco, sono pre-presenti nell’elenco, sono pre-
gate di comunicarlo in parroc-gate di comunicarlo in parroc-gate di comunicarlo in parroc-
chia. Grazie!chia. Grazie!chia. Grazie!

Mese di Maggio

Pellegrinaggio parrocchiale ad Assisi, 
in occasione dell’Ordinazione sacerdotale

di fra Luca Allaria

Via crucis cittadinaVia crucis cittadinaVia crucis cittadina
Presieduta dal VescovoPresieduta dal VescovoPresieduta dal Vescovo
GiacomoGiacomoGiacomo

Venerdì 27 marzo, ore 21.00
Dal Cottolengo 
alla Cattedrale

Nell’Anno della Vita Consacrata,
le Stazioni della Via Crucis
saranno commentate dalle 
Comunità religiose femminili 
e maschili presenti in Città.

VENERDÌ 26 - DOMENICA 28 GIUGNO

26 Giugno: 
ALBA - GUBBIO - ASSISI
Ritrovo dei partecipanti alle
06.00 circa - partenza per l’Um-
bria, soste di cortesia lungo il
percorso - arrivo a Gubbio per
il pranzo e visita della città con
guida - proseguimento per As-
sisi - cena e pernottamento in
hotel 3 stelle, presso Santa
Maria degli Angeli

27 giugno: 
ASSISI
Prima colazione e pranzo in al-
bergo. In mattinata visita della
città con guida - pomeriggio e
sera dedicati alla partecipazione
alle celebrazioni per l’Ordina-
zione di fra Luca

28 giugno: 
ASSISI - PERUGIA - ALBA
Prima colazione - trasferimento
alla Chiesa di San Damiano in
Assisi per la Prima S. Messa ce-
lebrata da fra Luca (ore 9.30) -
breve visita alla Chiesa di San
Damiano - trasferimento a Pe-
rugia per il pranzo in ristorante
- tempo libero a disposizione
per una passeggiata in città -
viaggio di rientro con arrivo
previsto ad Alba per la tarda se-
rata.

Quota individuale di parteci-
pazione, euro 215.00 (supple-
mento camera singola, intero
periodo, euro 36.00. Eventuale
assicurazione per annullamento
iscrizione euro 15.00).

Le iscrizioni - che debbono per-
venire al più presto - possono
essere effettuate presso la se-
greteria della parrocchia (lu-
nedì-venerdì, ore 9.00-12.00 e
15.00-18.00; sabato, ore 9.00-
12.00). 
All’atto dell’iscrizione è richie-
sto un acconto di euro 50.00 a
persona, il saldo è da effettuare
entro il 30 maggio.

Auguri vivissimi, 
carissimo Luca!

«I presbiteri sono chiamati a
prolungare la presenza di Cri-
sto, unico e sommo pastore, at-
tualizzando il suo stile di vita e
facendosi quasi sua trasparenza
in mezzo al gregge loro affi-
dato». 

(Pastores dabo vobis, 15)

La nostra Comunità parrocchiale ha parte-

cipato con stima e gratitudine all’ultimo

saluto al sig. Michele Ferrero (tutto il com-

plesso dell’azienda Ferrero in Alba è ubi-

cato sul territorio della Parrocchia di Cristo

Re). Il signor Michele ha lasciato un segno

profondo di umanità e di capacità impren-

ditoriali a servizio della collettività.

Lo ricordiamo come uomo umile e geniale,

buono e generoso. 

Il Signore lo accolga nella pienezza della vita! 

In parrocchia:
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Finestra
sul futuro

APPUNTAMENTI E IMPEGNI COMUNI

Mercoledì 15 aprileMercoledì 15 aprileMercoledì 15 aprileMercoledì 15 aprile:::: Incontro dei

Cresimandi e dei loro genitori con

mons. Vescovo (ore 20.45)

Sabato 18 aprileSabato 18 aprileSabato 18 aprileSabato 18 aprile:::: Incontro vica-

riale per gli animatori dell’Ora-

torio (ore 17.00 - Oratorio del

Duo mo)

Domenica 19 aprileDomenica 19 aprileDomenica 19 aprileDomenica 19 aprile:::: Incontro dei

bambini della Prima Comunione e

dei loro genitori alla Commenda

Sabato 25 maggioSabato 25 maggioSabato 25 maggioSabato 25 maggio:::: Convegno dio-

cesano dei ministranti (Seminario)

Sabato 25 maggioSabato 25 maggioSabato 25 maggioSabato 25 maggio:::: Ordinazione

sacerdotale di Tomas Halavatj (ore

20.30 - Cattedrale)

Domenica 26 aprileDomenica 26 aprileDomenica 26 aprileDomenica 26 aprile:::: Giornata

mondiale di preghiera per le voca-

zioni

Mercoledì 29 aprileMercoledì 29 aprileMercoledì 29 aprileMercoledì 29 aprile:::: Incontro di

preghiera per i genitori dei bam-

bini della Prima Comunione (ore

21.00 - Cappella)

Venerdì 1 - domenica 3 maggioVenerdì 1 - domenica 3 maggioVenerdì 1 - domenica 3 maggioVenerdì 1 - domenica 3 maggio::::

Esercizi spirituali per gli adulti

(Casa diocesana di Sampeyre)

Sabato 2 maggioSabato 2 maggioSabato 2 maggioSabato 2 maggio:::: Beatificazione

di fratel Luigi Bordino (Torino)

Domenica 3 maggioDomenica 3 maggioDomenica 3 maggioDomenica 3 maggio:::: Celebrazione

della Prima Comunione (ore 11.00)

Mercoledì 6 maggioMercoledì 6 maggioMercoledì 6 maggioMercoledì 6 maggio:::: Incontro di

preghiera per i genitori dei Cresi-

mandi (ore 21.00 - Cappella)

Domenica 10 maggioDomenica 10 maggioDomenica 10 maggioDomenica 10 maggio:::: Celebra-

zione della Prima Comunione

(ore 11.00)

Domenica 17 maggio, SolennitàDomenica 17 maggio, SolennitàDomenica 17 maggio, SolennitàDomenica 17 maggio, Solennità

dell’Ascensione del Signoredell’Ascensione del Signoredell’Ascensione del Signoredell’Ascensione del Signore:::: Ri-

tiro spirituale dei Cresimandi (Al-

tavilla)

Lunedì 18 - venerdì 22 maggioLunedì 18 - venerdì 22 maggioLunedì 18 - venerdì 22 maggioLunedì 18 - venerdì 22 maggio::::

Iscrizioni per Estate Ragazzi

Sabato 23 maggioSabato 23 maggioSabato 23 maggioSabato 23 maggio:::: Veglia dioce-

sana di Pentecoste

Domenica 24 maggio, SolennitàDomenica 24 maggio, SolennitàDomenica 24 maggio, SolennitàDomenica 24 maggio, Solennità
di Pentecostedi Pentecostedi Pentecostedi Pentecoste:::: Celebrazione della

Cresima (ore 18.00)

Domenica 31 maggio, SolennitàDomenica 31 maggio, SolennitàDomenica 31 maggio, SolennitàDomenica 31 maggio, Solennità
della Santissima Trinitàdella Santissima Trinitàdella Santissima Trinitàdella Santissima Trinità:::: Conclu-

sione cittadina del mese mariano

di maggio

Sabato 6 giugnoSabato 6 giugnoSabato 6 giugnoSabato 6 giugno:::: Grande tombola

d’inizio estate (ore 20.30)

Domenica 7 giugnoDomenica 7 giugnoDomenica 7 giugnoDomenica 7 giugno:::: Celebrazione

cittadina del Corpus Domini (ore

10.30 Piazza Duomo)

Venerdì 12 giugnoVenerdì 12 giugnoVenerdì 12 giugnoVenerdì 12 giugno:::: Pellegrinag-

gio diocesano alla Sindone e alla

Basilica di Maria Ausiliatrice

Lunedì 15 giugno - venerdì 17 lu-Lunedì 15 giugno - venerdì 17 lu-Lunedì 15 giugno - venerdì 17 lu-Lunedì 15 giugno - venerdì 17 lu-
glioglioglioglio:::: Estate Ragazzi (primo turno)

Venerdì 26 - Domenica 28 giu-Venerdì 26 - Domenica 28 giu-Venerdì 26 - Domenica 28 giu-Venerdì 26 - Domenica 28 giu-
gnognognogno:::: Pellegrinaggio parrocchiale

ad Assisi per l’Ordinazione sacer-

dotale di fra Luca Allaria

Domenica 12 - sabato 25 luglioDomenica 12 - sabato 25 luglioDomenica 12 - sabato 25 luglioDomenica 12 - sabato 25 luglio::::

Campi giovani e ragazzi a St. Jac-

ques

Fine luglio - inizio agostoFine luglio - inizio agostoFine luglio - inizio agostoFine luglio - inizio agosto:::: Campi

scout (date e luoghi da stabilire)

Lunedì 24 agosto - venerdì 11Lunedì 24 agosto - venerdì 11Lunedì 24 agosto - venerdì 11Lunedì 24 agosto - venerdì 11
settembre:settembre:settembre:settembre: Estate Ragazzi (ul-

timo turno)

Sarotto Alfonsina, di anni 73,
l’11 Dicembre 2014
Barbero Pierina, di anni 95, il
12 Dicembre 2014
Sibona Aldo, di anni 70, il 16
Dicembre 2014
Rubino Faustina, di anni 78, il
24 Dicembre 2014
Burello Luigi, di anni 84, il 15
Gennaio 2015
Busca Carlo, di anni 76, il 9
Febbraio 2015
Bonetto Ferdinando, di anni
81, il 10 Febbraio 2015

Caruana Ferdinando, di anni
86, il 16 Febbraio 2015
Gianuzzo Silvana, di anni 75,
il 24 Febbraio 2015
Bornelli Maria, di anni 65, il
24 Febbraio 2015
Francone Sandrina, di anni
94, il 26 Febbraio 2015
Piatto Andrea, di anni 38, il 2
Marzo 2015
Ferreri Giancarlo, di anni 56,
il 6 Marzo 2015
Degiorgis Elvio, di anni 90, il
7 Marzo 2015

DAI REGISTRI PARROCCHIALIDAI REGISTRI PARROCCHIALIDAI REGISTRI PARROCCHIALI
DDDICEMBREICEMBREICEMBRE 2014 - M2014 - M2014 - MARZOARZOARZO 201520152015

Defunti

Sono tornati alla Casa del Padre i fratelli defunti:

N. 1 - Marzo 2015 Stampa: “l’artigiana” azienda grafica - Alba

A Sua Eccellenza mons. Vescovo,A Sua Eccellenza mons. Vescovo,A Sua Eccellenza mons. Vescovo,
ai sacerdoti e ai diaconi della Vicaria,ai sacerdoti e ai diaconi della Vicaria,ai sacerdoti e ai diaconi della Vicaria,
a tutti i parrocchiani di Cristo Re,a tutti i parrocchiani di Cristo Re,a tutti i parrocchiani di Cristo Re,
ai lettori del bollettino,ai lettori del bollettino,ai lettori del bollettino,
a tutti gli amici…a tutti gli amici…a tutti gli amici…
auguriamo la gioia, auguriamo la gioia,auguriamo la gioia,
la pace e la grazia dellala pace e la grazia dellala pace e la grazia della
Santa Pasqua!Santa Pasqua!Santa Pasqua!

PARROCCHIA di CRISTO REPARROCCHIA di CRISTO REPARROCCHIA di CRISTO REPARROCCHIA di CRISTO RE
BILANCIO CONSUNTIVO dell’ANNO 2014BILANCIO CONSUNTIVO dell’ANNO 2014BILANCIO CONSUNTIVO dell’ANNO 2014BILANCIO CONSUNTIVO dell’ANNO 2014
DESCRIZIONE ENTRATE USCITE SALDO
Saldo al 31 dicembre 2013 138.775,94
Elemosine in chiesa 48.677,91

Offerte benedizione famiglie 13.755,00

Offerte varie 12.146,00

Offerte straordinarie e buste natalizie 5.520,00

Interessi su depositi 413,09

Estate Ragazzi (Contributo del Comune 
e del Consorzio Socio Assistenziale e 
parte delle quote dei ragazzi) 13.248,71

Contributo Diocesi 10.000,00

Contributo “Legge Oratori” 2.609,00

Contributi vari Consorzio Socio Assisten. 1.050,00

Eredità di don Valentino 25.000,00

Entrate straordinarie 
(rimborso assicurazione furto) 720,00

Entrate straordinarie per momenti 
di festa e tombole 16.000,00

Restauro chiesa: “Adotta una tessera” 34.875,00

Entrate da Albanova (pranzo comunitario) 900,00

Utilizzo locali vari 17.763,00

St. Jacques 2014 (campo invernale 
ed estivo, quote famiglie) 8.510,00

TOTALE ENTRATE 2014  211.187,71

Spese bancarie 342,68

Tassa 2% alla Curia 2.912,86

Imposte e  tasse 3.273,52

Utenze 5.985,86

Riscaldamento 11.943,72

Cancelleria, materiale catechistico, compenso esperti, 
computer, libri, stampati 5.425,26

Spese per bollettino 4.665,62

Spese per il culto 6.647,90

Assicurazioni 7.725,00

Contributo sostentamento clero, remunerazione 
sacerdoti e missione francescana 11.370,00

Manutenzione ordinaria e pulizia 8.366,45

Contributo spese auto 818,00

Carità* 13.628,83

Varie (collaboratori, dipendenti) 16.390,90
Varie (atti notarili, spese legali, CAM e rimborsi 
all’Associazione Sandro Toppino per personale
dipendente, Associazione Il Campo) 27.500,00

Restauro chiesa 140.633,48

Estate Ragazzi 12.496,60

S. Jacques (campo invernale ed estivo) 7.705,00

TOTALE USCITE 2014  287.831,68

RISULTATO DI ESERCIZIO -76.643,97
SALDO AL 31 DICEMBRE 2014 62.131,97

* a cui occorre aggiungere il bilancio autonomo di:

DESCRIZIONE ENTRATE USCITE

Associazione Il Campo 
(Casa di accoglienza di via S. Barbara) 71.501,21 71.261,79

Associazione Progetto Solidarietà 
(Gruppo missionario) 36.834,47 35.950,71

Caritas parrocchiale - Centro di ascolto 14.527,00 17.293,00


